
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». 
Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno 
parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua 
gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che 
cosa hai fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio 
regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero  
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù». 

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo 
io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 

~ 

La voce della verità (di Roberto Pasolini, O.F.M. Cap.) (fonte: https://nellaparola.it) 

Il paradosso di un re destinato ad amministrare «un potere eterno, che non finirà mai» (Dn 
7,14), senza eserciti né armi, è precisamente il profilo nascosto nella figura umana di Gesù, 
di fronte a cui anche Pilato non può che sorprendersi e interrogarsi: «Sei tu il re dei 
Giudei?» (Gv 18,33). Non dovremmo sottovalutare la pertinenza di questa domanda e la 
sua rilevanza anche per noi, discepoli di un re che ha scelto di usare le sole armi della 
mitezza e dell’amore per far germogliare dentro la storia la verità del suo «regno di verità e 
di vita, regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace» (cf. Prefazio). La 
replica di Gesù a Pilato, infatti, cerca di verificare se questa domanda sia semplice curiosità 
oppure il segno di una sofferta e personale ricerca interiore: «Dici questo da te, oppure altri 
ti hanno parlato di me?» (Gv 18,34). Dietro a questa provocatoria contro-domanda 
possiamo scorgere tutto il rilievo di questa festa liturgica e la sua utilità per accrescere la 
nostra responsabilità battesimale. Il regno inaugurato dall’Incarnazione del Verbo «non è di 
questo mondo» (18,36), altrimenti la sua efficacia e il suo splendore sarebbero già da 
tempo ben visibili agli occhi di tutti. Colui che ha scelto di rivelare al mondo «che servire è 
regnare» (cf. Colletta) ha voluto non avere «servitori» che combattono per lui contro gli 
altri. Ha preferito, piuttosto, renderci partecipi di una comunione di amore dove la regalità 
non è un privilegio per alcuni, ma la forma ordinaria della vita di tutti. Il libro dell’Apocalisse 
parla in questi termini di questo re autentico, descrivendolo come «colui che ci ama e ci ha 
liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo 

34^ sett. Ordinario Anno B (salterio 2^ settimana) Dal 24/11 al 30/11/24 

Vangelo della domenica (Gv 18,33b-37) 

 



Dio e Padre» (Ap 1,5-6). Riconoscere la regalità di Cristo significa confessare – anzitutto a 
noi stessi – chi crediamo di essere e cosa siamo disposti a essere, per poter seguire fino in 
fondo le orme di un Re tanto vero quanto paradossale. 

 

 

 

 
 

Lunedì 25       Ap 14,1-3.4b-5 • Sal 23 • Lc 21,1-4 Martedì 26         Ap 14,14-19 • Sal 95 • Lc 21,5-11 

Mercoledì 27     Ap 15,1-4 • Sal 97 • Lc 21,12-19 Giovedì 28  Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a • Sal 99 • Lc 21,20-28 

Venerdì 29   Ap 20,1-4.11; 21,2 • Sal 83 • Lc 21,29-33 Sabato 30           Rm 10,9-18 • Sal 18 • Mt 4,18-22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

LETTURE DEL GIORNO 

Domenica 24 Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 
       Dn 7,13-14 • Sal 92 • Ap 1,5-8 • Gv 18,33b-37 

 

 

AVVISI 

• Martedì 26/11: Rinnovamento nello Spirito Santo (chiesa Santa Maria) 
- ore 15: Incontro di preghiera 
- ore 16.30: Catechesi, a cura di suor Henriette 

• Venerdì 29/11, ore 20.45: Formazione lettori sull’Escatologia nei testi liturgici delle 
prime 3 domeniche d’Avvento (chiesa Santa Maria) 

COMUNICAZIONI 

• NUOVO ORARIO MESSE FESTIVE. A partire da sabato 30/11 e domenica 01/12 le 
celebrazioni festive nelle nostre parrocchie avverranno secondo il seguente orario: 

SABATO: ore 17.30 – Gesù Maestro 
      ore 18 – Santa Maria 

DOMENICA: ore 9.30 e 18 – San Giacomo 
 ore 10 – Gesù Maestro  
 ore 11 – Santa Maria 

• Raccolta alimenti per famiglie in difficoltà → sabato 30/11 e domenica 01/12 
(servono particolarmente riso e olio) 

• Festa degli Anniversari di Matrimonio: saranno celebrati domenica 08 dicembre 
alle ore: 

- 10 (Gesù Maestro) 
- 11 (Santa Maria) 
- 18 (San Giacomo) 

Verranno festeggiati il primo anno e poi i lustri (dai 5 ai 65). 
Per le coppie iscritte, ci sarà una serata di preparazione il: 

- 04/12, ore 21 a San Giacomo (per le coppie delle parrocchie San Giacomo 
e Gesù Maestro) 

- 05/12, ore 21 a Santa Maria (per le coppie della parrocchia Sant’Anna) 
 

 

 


